
TORNEO AMATORI 2018 

QUEI RAGAZZINI TERRIBILI DELLA DON PIETRO CARRERA 
 
 

Open A: bel torneo di Andrea Aceto e Andrea Barbagallo 

Open B: Francesco Sapuppo super!  È seconda nazionale  
 
 

Open C: Vince Marco Guarnera, secondo Vittorio 

Fargetta, a 8 anni è già terza nazionale!  

65 partecipanti hanno dato vita al Festival Amatori Scacchi svoltosi 

presso l’Hotel President Park Hotel di Acicastello nei giorni 17, 18, 24 e 

25 febbraio 2018. Questo dato già indica il sensibile decremento del 

numero dei partecipanti rispetto agli 80 del 2017. 

Anche quest’anno il nostro gruppo ha fatto la parte del leone con 23 

partecipanti. In pratica oltre 1/3 dei partecipanti era DPC. Di questi 23, 

oltre la metà sono under 18 e alcuni addirittura sotto i 10 anni. La divisa 

sociale, la t shirt azzurra ci ha dato ulteriore visibilità e ha fornito una 

forte sensazione dell’esistenza di un gruppo coeso. Come dice 

Simonpietro Spina, si sentivano in giro frasi come “…ho pescato un 

ragazzino della DPC” nella chiara consapevolezza che dietro quella 

maglietta c’ è uno staff di tecnici e istruttori che ti preparano con 

lezioni, ti danno notizie sull’avversario, ti analizzano le partite, ti danno 

sostegno e incoraggiamento, ti danno un senso di appartenenza. 

Insomma, i terribili ragazzini della Don Pietro Carrera che, come 

sempre e sempre di più stanno guadagnando terreno rispetto ad altre 

realtà a dimostrazione del fatto che lavorare sui giovani alla lunga porta 

risultati.  

E allora cominciamo dall’open A, vinto dal favorito Alessandro Santagati a punteggio pieno, dove i nostri 

Andrea (Aceto e Barbagallo) hanno portato a termine un bel torneo. 

Andrea Aceto, dopo un inizio stentato, prende un contestatissimo bye, pur non 

essendo in fondo alla classifica e avendo vinto il turno precedente, decisione 

dell’arbitro che si è adeguato supinamente ad un’anomalia del programma, 

dimenticando che questo può essere forzato e comunque costituisce un ausilio 

alle decisioni dell’arbitro, e non il contrario. 

Ad ogni modo termina in bellezza con la prestigiosa vittoria con il CM 
Salvatore Gangemi e la patta con Filetti. Sesto posto assoluto e tappa di 
avvicinamento verso la 1 nazionale. 
 

Al settimo posto Andrea Barbagallo, anche per lui uno scalpo di 

candidato con la vittoria su Cullè prima di chiudere in prima scacchiera 

con Santagati. In definitiva performance 1946 e bel salto in avanti nel 

rating Elo di 48 punti, tornando sopra i 1800. 

 



Nell’open B spicca la prestazione di Francesco Sapuppo con 

uno splendido 6 posto, performance di 1771 e soprattutto variazione 

elo di ben 70 punti che gli vale la seconda categoria nazionale. È il 

tanto atteso salto di qualità di Francesco sulla base di un percorso 

continuo iniziato l’estate scorsa con il nazionale giovanile di 

Chianciano.  

Pochi squilli dai nostri (in ordine di classifica) Fabio Mannino, 

Marco Leanza, Francesco Tirenna, Bruno Casella, Marco Fargetta, 

Chiara Morello (ben tornata!), Edoardo D’Arrigo, Giovanni 

Pampanini e Antonio 

Paladino, con 

prestazioni a volte al di 

sotto, altre in linea con 

le aspettative. 

Infine un open C di buon livello vede la vittoria del nostro Marco 

Guarnera con 5 punti su 6, fermato solo dalla signora Romeo, 

Marco regola gli avversari senza troppe difficoltà. Bella prova del 

ragazzo che aveva già mostrato un’evidente crescita a livello di 

gioco. Lo si attende in prove più impegnative e consone al suo 

livello, avendo notevoli margini di miglioramento. Si tratta solo di 

una tappa verso tornei più prestigiosi. Sentiremo parlare di lui! 

Alle spalle del vincitore il nostro piccolo Vittorio Fargetta 

di 8 anni ha confermato il periodo di ascesa ed anzi ha 

evidenziato il processo di maturazione anche contro avversari 

di una certa consistenza. Si lascia alle spalle giocatori esperti 

come D’Anna e la signora Romeo, la quale con grande 

sportività, dopo avere subito matto, ha fatto i complimenti al 

nostro piccolo talento. La performance gli vale il superamento 

dei 1500 elo Italia e il conseguimento della 3 nazionale. A 

nostro ricordo non si è mai verificato nel catanese un fatto del 

genere da un bambino così piccolo. A livello regionale si 

ricorda l’alcamese Marco Lo Piccolo, non a caso attuale 

campione italiano Under 8.  

Buona la prova di Francesco Chines e molto interessante la 

qualità di gioco mostrata da Silvia Cariolo, all’esordio nelle competizioni ufficiali. Ci si attendeva di più da 

Giuseppe Finocchiaro e Bruno Panvini, mentre i tornei dei piccoli Dario Di Giovanni, Lavinia Cara Romeo, 

Francesco Marciano e Tommaso Tripi costituiscono un prezioso bagaglio di esperienza per le future 

competizioni.  

Modesto l’arbitraggio, bella come sempre la sede, superficiale  la premiazione, dove venivano sottolineati i 
prossimi appuntamenti organizzati dall’Amatori Scacchi, mentre veniva fatto cenno del provinciale giovanile 
solo in maniera generica e senza indicare data e luogo, dove non si faceva cenno alle altre associazioni, neppure 
quella che da anni riempie i tornei organizzati dall’Amatori. Nessun risalto per i ragazzi che sono passati di 
categoria. Manco una parola per un bambino di 8 anni, diventato 3 nazionale, orgoglio, non solo della DPC, ma 
dell’intero movimento catanese.    
Si ringrazia Antonio Sapuppo per le foto fornite.           

  Carlo Cannella                                                                                                                      



               


